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Le lezioni private: un fenomeno di attualità  
in molti paesi
Un po’ in tutto il mondo tanti studenti, dopo aver tra-
scorso parte della giornata a scuola, nelle ore pomeri-
diane o serali si ritrovano di nuovo a lezione, stavolta 
però da un insegnante privato che li aiuta a svolgere i 
compiti assegnati o a prepararsi per verifiche ed esami. 
La letteratura utilizza spesso l’espressione ‘istruzione 
ombra’ per definire il fenomeno delle lezioni private, 
perché si tratta di un forma di insegnamento supple-
mentare e parallela al contesto educativo tradizionale, 
meno studiata rispetto a quest’ultimo e su cui i vari at-
tori coinvolti (studenti, famiglie, tutor) si esprimono 
solitamente poco e mal volentieri. 
Sebbene in Europa il fenomeno delle lezioni private 
non raggiunga le dimensioni di realtà come il Giappo-
ne, la Corea del Sud, Taiwan, Singapore e Hong Kong, 
dove la cultura derivante dal confucianesimo enfatizza 
l’impegno e la competizione individuale, pare sia co-
munque ragguardevole. In Austria, ad esempio, il 23% 
delle famiglie con figli in età scolare ricorre alle lezioni 
private (AK-Wien, 2013), in Germania nel periodo 
2009-2013 il 47% dei diciasettenni ha dichiarato di 
aver preso lezioni private almeno una volta nel corso 
della carriera scolastica (Hille et al., 2016) e in Spagna 
oltre il 60% dei ragazzi al termine della scuola dell’ob-
bligo è ricorso a un supporto didattico a pagamento 
(Runte-Geidel, 2015).

Un problema di equità
La domanda di lezioni private sembra sia legata, oltre 
che a qualche deficit reale o presunto nelle istituzioni 
scolastiche che in molte moderne economie sono sem-
pre più afflitte dai tagli finanziari, alla sempre più ac-
centuata competitività sociale e al crescente accento 
sulle prestazioni scolastiche che spingono le famiglie 
a investire in questa forma di istruzione supplementa-
re affinché i loro figli non restino indietro nella corsa 
al successo nel mercato del lavoro o, quantomeno, 
preservino i vantaggi di partenza. Alcuni autori evi-
denziano come siano soprattutto i genitori di estrazio-
ne sociale superiore a far usufruire i loro figli di que-
sta forma d’istruzione. Agevolati dalla maggiore di-
sponibilità finanziaria, fanno il possibile affinché la 
loro progenie consegua buoni risultati scolastici e ac-
ceda ai cicli di studio più elevati per evitare il rischio 
di una mobilità sociale discendente. Benché non ci sia 
un accordo unanime sugli effetti positivi delle lezioni 

private sul rendimento scolastico nell’immediato e 
sulle transizioni ai cicli di studio successivi, uno dei 
rischi più paventati connessi a un diffuso ricorso a 
questa forma di istruzione è infatti quello che essa ac-
centui le diseguaglianze, visto che non tutte le fami-
glie possono accollarsene l’onere. Questa insidia è 
particolarmente sentita nei sistemi scolastici che, co-
me quello ticinese, fanno del principio dell’equità uno 
dei loro cardini.

I risultati di uno studio sulle lezioni private  
in Ticino
Per definire la portata del fenomeno in Ticino e le sue 
principali caratteristiche – per quali materie è più fre-
quente, da chi proviene l’idea del ricorso a un tutor, 
chi sono i soggetti che impartiscono le lezioni, quali 
gruppi sociali vi ricorrono di più e con quali motiva-
zioni – alla fine del 2011 il Dipartimento dell’educa-
zione, della cultura e dello sport (DECS) ha incaricato 
il Centro competenze innovazione e ricerca sui siste-
mi educativi (CIRSE) del Dipartimento Formazione e 
Apprendimento della SUPSI (DFA) di svolgere una 
ricerca tra gli studenti delle scuole medie, delle scuole 
medie superiori e degli indirizzi a tempo pieno del 
settore sanitario e commerciale della formazione pro-
fessionale. Tale ricerca è terminata alla fine del 2013 e 
il committente ha poi deciso di prolungarla per usu-
fruire anche dei dati PISA 2012, che purtroppo sono 
stati resi disponibili solo nel 2016. Se un’analisi secon-
daria dei dati PISA 2009 e 2012 sugli studenti iscritti 
al quarto anno delle scuole medie ticinesi ha consenti-
to di rispondere grosso modo agli interrogativi sopra 
menzionati inerenti agli studenti delle scuole medie, 
per gli studenti delle formazioni post-obbligatorie si è 
reso necessario procedere con un’indagine ad hoc tra-
mite questionario online sulle classi del primo e 
dell’ultimo anno di tutti i licei pubblici ticinesi (833 
rispondenti effettivi), della Scuola cantonale di com-
mercio (473 rispondenti) e degli istituti della forma-
zione professionale commerciale e professionale sani-
taria (945 rispondenti). 
Dall’analisi dei dati PISA 2012 è emerso che nella 
scuola media ricorre regolarmente alle lezioni private 
il 18.5% degli studenti (42% se si considerano anche 
gli utenti occasionali), con notevoli oscillazioni tra una 
sede e l’altra, e che il fenomeno si rivela in ascesa di 
qualche punto percentuale rispetto al 2009. La percen-
tuale di utenti regolari del supporto didattico a paga-
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nell’ambito familiare o di un rapporto insoddisfacente 
con gli insegnanti o l’istituzione scolastica nel suo 
complesso. Se interrogati sui motivi di questa scelta, 
gli studenti di tutti gli ordini scolastici fanno riferi-
mento principalmente a ragioni che si collegano a una 
logica compensatoria come ad esempio “migliorare la 
comprensione” e “raggiungere la sufficienza” e a diffi-
coltà legate a una specifica materia o al ritmo delle le-
zioni considerato troppo rapido. Tuttavia, anche trat-
tandosi di giovani se non totalmente almeno parzial-
mente a carico dei genitori, la famiglia gioca un ruolo 
importante nella decisione di prendere lezioni private 
e, in tutti gli ordini scolastici analizzati, la frequenza 
di tale investimento aumenta quanto più si sale nella 
scala sociale (figura 1). 
Analisi multivariate più approfondite sugli studenti 
delle scuole medie e medie superiori hanno evidenzia-
to che il ricorso alle lezioni private dei figli delle fami-
glie di estrazione sociale elevata supera quello dei gio-
vani appartenenti a ceti meno favoriti, anche in casi in 
cui il rendimento scolastico dei primi è soddisfacente e 
significativamente migliore di quello dei secondi. Ciò 
porta a concludere che i motivi che spingono a rivol-
gersi a un insegnante privato siano anche legati alla 
‘logica dell’arricchimento’, in base alla quale le fami-
glie più istruite e socialmente ed economicamente più 
avvantaggiate fanno il possibile per facilitare ai loro 
discendenti l’accesso a quelle credenziali educative 

Note
1 
Nonostante termini quali ‘colletti 
blu’ o ‘colletti bianchi’ per definire 
coloro che svolgono 
rispettivamente mansioni più o 
meno fisiche possano sembrare 
alquanto desueti, si è scelto di non 
alterare la nomenclatura delle 
categorie dell’OCSE. In pratica le 
risposte degli studenti circa 
l’occupazione del padre e della 
madre sono state codificate 
secondo la classificazione ISCO 
(International standard classification 
of occupation) e in seguito 
ricodificate in quattro categorie 
(cfr. www.oecd.org/
dataoecd/16/15/48580932.xls 
- settembre 2013). Il retroterra 
socioculturale familiare 
corrisponde alla categoria 
occupazionale più elevata tra i due 
genitori.

Figura 1: Estrazione sociale degli studenti che, alme-
no a titolo occasionale, fanno ricorso alle lezioni pri-
vate. Valori percentuali, dati PISA 2009 riferiti a 2’788 
studenti di quarta media1

mento sfiora il 35% degli studenti iscritti al primo anno 
delle scuole medie superiori e il 19% di coloro che fre-
quentano l’ultimo anno. Tra i rispondenti dei due indi-
rizzi della formazione professionale inclusi nello stu-
dio, il fenomeno appare ridimensionato, ma di portata 
non trascurabile: esso riguarda il 21% degli studenti 
del primo anno e il 15% degli iscritti all’ultimo. Nella 
scuola media la matematica e le lingue straniere costi-
tuiscono le materie per le quali è più frequente il ricor-
so alle lezioni private, seguite a una certa distanza 
dall’italiano. La matematica resta il principale scoglio 
anche nelle scuole medie superiori e nella formazione 
professionale. Se nella scuola media non si riscontrano 
significative differenze secondo il sesso, nelle forma-
zioni post-obbligatorie le ragazze mostrano una mag-
giore propensione verso questo tipo di istruzione sup-
plementare per materie quali matematica, fisica e chi-
mica, mentre i ragazzi più frequentemente vi ricorrono 
per il tedesco. 
Un dato che accomuna tutti gli ordini scolastici è l’as-
senza di una relazione significativa tra ricorso alle le-
zioni private e pregresse bocciature nel corso della 
scuola media o delle formazioni post-obbligatorie. 
Questo risultato lascia supporre che il ricorso alle le-
zioni private non sia unicamente il riflesso delle diffi-
coltà scolastiche e non abbia dunque una finalità esclu-
sivamente compensatoria, ma possa essere la conse-
guenza di una specifica strategia formativa maturata 

Figura 2: Ricorso alle lezioni private secondo la 
modalità di frequenza con cui si sperimentano stati di 
stress e nervosismo a scuola. Valori percentuali riferiti 
a 1300 studenti del medio superiore.
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cruciali per il raggiungimento delle posizioni sociali 
più ambite.
Inoltre, se nella scuola media il ricorso alle lezioni pri-
vate sembra essere legato a un rapporto conflittuale 
con i docenti, nel medio superiore emerge l’insoddisfa-
zione per l’esperienza scolastica in sé, fonte di stress, 
ansia e disagio e in cui si ha il timore di chiedere spie-
gazioni quando qualcosa non risulta chiaro (figura 2).
In alcuni casi gli studenti hanno espressamente lamen-
tato scarsa attenzione da parte degli insegnanti e poca 
disponibilità all’ascolto: ciò induce a pensare che le le-
zioni private costituiscano un modo per ottenere una 
sorta d’istruzione a misura dei propri ritmi di appren-
dimento e in cui l’interazione diadica con il docente 
rende più facile ammettere le proprie difficoltà e con-
frontarsi con esse. 

Considerazioni conclusive
La verifica dell’efficacia delle lezioni private esula da-
gli scopi della ricerca illustrata, ma si tratta di un 
aspetto cruciale e meritevole di analisi approfondite, in 
particolare perché, come accennato, in letteratura ci 
sono sia studi che hanno evidenziato l’effetto positivo 
delle lezioni private sui risultati scolastici sia studi che 
sono giunti a conclusioni opposte. La conclusione 
dell’indagine svizzera di Hof (2013), che pure eviden-
zia un effetto positivo delle lezioni private sui risultati 
nei test di matematica e lettura, è che non si può pre-
scindere da un’analisi particolareggiata che distingua 
tra i diversi tipi di tutor, tra lezioni individuali e di 
gruppo e tra la modalità di frequenza delle lezioni. An-
che i dati riferiti al Ticino suggeriscono che tra i vari 
gruppi sociali, oltre a differenze quantitative nel ricor-
so alle lezioni private, sussistono anche disparità qua-
litative e che i figli dei gruppi più avvantaggiati in ter-
mini di capitale economico, culturale e sociale benefi-
ciano di tutor più qualificati. Altre aree che richiedono 
approfondimenti sono quelle inerenti alla qualità del 
clima scolastico, alla relazione tra studente e docente e 
alla soddisfazione e fiducia delle famiglie nei confronti 
della scuola. 
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